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RELAZIONE SULLA GESTIONE CONSOLIDATA

La presente relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa, costituisce allegato al 
bilancio consolidato per l'esercizio 2018 del Comune di LAMPEDUSA E LINOSA ed è redatta nel rispetto degli 
obblighi previsti dall'articolo 11, comma 2, lettera a) e delle altre disposizioni del D.Lgs. 118/2011 e, ove 

necessario, del Codice Civile e dei Principi Contabili Nazionali (OIC).

Il bilancio consolidato degli enti locali

Il Bilancio consolidato è un documento consuntivo che rappresenta il risultato economico, patrimoniale e 
finanziario del "gruppo amministrazione pubblica", dopo un'opportuna eliminazione dei rapporti 

infragruppo, redatto dalla capogruppo.

Il quadro normativo per la predisposizione del bilancio consolidato è così composto: - articoli 11 ibis - 11 

quinquies del D.Lgs. 118/2011;

- allegato 4/4 del D.Lgs. 118/2011 principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato. 
Quest'ultimo prevede, come raccomandazione finale, il rinvio ai principi contabili generali e civilistici e a quelli 

emanati dall'Onanismo Italiano di Contabilità (OIC),

Riguardo alle finalità, il bilancio consolidato deve consentire di:

a) sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie funzioni 
anche attraverso enti strumentali che detengono rilevanti partecipazioni in società, dando una 
rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e controllo;

b) attribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e controllare 

con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società;

c) ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e società 
che fa capo ad un'amministrazione pubblica, incluso il risultato economico.

Gli enti territoriali sono tenuti all'approvazione del bilancio consolidato tenendo conto dei seguenti criteri:

- obbligo in vigore dal 2017, con riferimento all'esercizio 2016, per tutti gli enti, eccetto gli sperimentatori 
(che hanno dato già attuazione alla normativa) ed i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti (per i 

quali l'obbligo è previsto il rinvio dell'obbligo di un anno);

- redazione seguendo gli articoli dall'll-b is all'll-quinquies del D.Lgs. 118/2011 e quanto previsto dal 
principio contabile applicato 4/4 allegato al succitato decreto;

- il bilancio consolidato è riferito alla data di chiusura del 31 dicembre di ciascun esercizio ed è predisposto 
facendo riferimento all'area di consolidamento individuata dall'ente capogruppo con riferimento alla data del 
31 dicembre dell'esercizio per il quale è redatto il bilancio consolidato;

- il bilancio consolidato è approvato entro il 30 settembre dell'anno successivo a quello di riferimento ed è 
composto dal conto economico consolidato e dallo stato patrimoniale consolidato (secondo lo schema 
allegato 11 al D.Lgs. 118/2011), ai quali sono allegati la relazione sulla gestione consolidata comprensiva della 
nota integrativa e le relazioni dell'organo di revisione.



Il Comune di LAMPEDUSA E LINOSA, in qualità di ente capogruppo, ha predisposto il bilancio consolidato per 

l'esercizio 2018, coordinandone l'attività con i soggetti inclusi nel perimetro di consolidamento.

Il Gruppo Amministrazione Pubblica (G.A.P.)

Secondo quanto previsto dal Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, al fine di poter 
procedere alla predisposizione del bilancio Consolidato, gli enti capogruppo individuano, preliminarmente, le 

aziende e le società che compongono il Gruppo amministrazione pubblica.

Al riguardo l'amministrazione pubblica deve predisporre due elenchi separati:

1. gli enti, le aziende e le società che compongono il Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP), evidenziando 
gli enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di 

imprese;

2. enti, le aziende e le società incluse nell'area di consolidamento 

Costituiscono componenti del GAP:

1) gli organismi strumentali deN'amministrazione pubblica capogruppo in quanto trattasi delle articolazioni 

organizzative;

2) gli enti strumentali controllati dell'amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall'art. 11 -ter, 
comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo:

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell'ente o nell'azienda;

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei 
componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 
nonché a decidere in ordine all'Indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell'attività di un ente o 
di un'azienda;

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 

all'indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell'attività: dell'ente o dell'azienda;

d) ha l'obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla quota di 
partecipazione;

e) esercita un'influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente 
tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende che 
svolgono prevalentemente l'attività oggetto di tali contratti presuppongono l'esercizio di influenza 

dominante.

3) gli enti strumentali partecipati di un'amministrazione pubbliche, come definiti dall'articolo 11 ter, comma 
2, costituiti dagli enti pubblici e private e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione 
in assenza delle cond iz ion i di cui al punto 2.

4) le società controllate dall'amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo:



a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali della maggioranza dei voti 
esercitabili nell'assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante 

sull'assemblea ordinaria;

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un'influenza dominante, 
quando la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con 
società che svolgono prevalentemente l'attività oggetto ditali contratti presuppongono l'esercizio di influenza 

dominante.

In fase di prima applicazione del presente decreto, con riferimento agli esercizi 2015 2017, non sono 
considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 dei codice civile. A tal 
fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati 

regolamentati.

5) le società partecipate dell'amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 
partecipazione pubblica affidatane dirette di servizi pubblici locali della regione o dell'ente locale 
indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2018, con riferimento all'esercizio 2017 la 

definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o l'ente locale, direttamente o 
indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per 
cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata.

Non rileva ai fini del Gruppo amministrazione pubblica la forma giuridica né la differente natura dell'attività 
svolta dall'ente strumentale o dalla società, per cui occorre esaminare gli enti che regolano la vita del soggetto 
e i suoi rapporti con l'amministrazione pubblica (statuti, regolamenti, contratti, ecc...) e verificare il grado di 
controllo.

Il perimetro di consolidamento

Gli enti e le società compresi nel GAP possono non essere inseriti nell'elenco dei soggetti da consolidare nei 
casi di:

a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo.

Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza 
inferiore al 10 per cento per gli enti locali e al 5 per cento per le Regioni e le Province autonome rispetto alla 
posizione patrimoniale, economico e finanziaria della capogruppo:

- totale dell'attivo,

- patrimonio netto,

- totale dei ricavi caratteristici.

In presenza di patrimonio netto negativo, l'irrilevanza è determinata con riferimento ai soli due parametri 
restanti.

Con riferimento all'esercizio 2018 e successivi sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per 
ciascuno dei predetti parametri, una incidenza inferiore al 3 per cento.



La valutazione di irrilevanza deve essere formulata sia con riferimento al singolo ente, o società, sia all'insieme 
degli enti e delle società ritenuti scarsamente significativi, in quanto la considerazione di più situazioni 
modeste potrebbe rilevarsi di interesse ai fui del consolidamento. Si deve evitare che l'esclusione di tante 
realtà autonomamente insignificanti sottragga al bilancio di gruppo informazioni di rilievo. Si pensi, ad 
esempio, al caso limite di un gruppo aziendale composto da un considerevole numero di enti e società, tutte 

di dimensioni esigue tali da consentirne l'esclusione qualora singolarmente considerate.

Pertanto, ai fini dell'esclusione per irrilevanza, a decorrere dall'esercizio 2018, la sommatoria delle percentuali 
dei bilanci singolarmente considerati irrilevanti deve presentare, per ciascuno dei parametri sopra indicati, 
un'incidenza inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economica e finanziaria della 
capogruppo. Se tali sommatorie presentano un valore pari o superiore al 10 per cento, la capogruppo 

individua i bilanci degli enti singolarmente irrilevanti da inserire nei bilancio consolidato, fino a ricondurre la 
sommatoria delle percentuali dei bilanci esclusi per irrilevanza ad una incidenza inferiore al 10 per cento.

Al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato gli enti possono considerare non irrilevanti i bilanci 
degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a quelle sopra richiamate. A decorrere 
dall'esercizio 2017 sono considerati rilevanti gli enti e le società totalmente partecipati dalla capogruppo, le 
società in house e gli enti partecipati titolari di affidamento diretto da parte dei componenti del gruppo, a 

prescindere dalla quota di partecipazione.

La percentuale di irrilevanza riferita ai "ricavi caratteristici" è determinata rapportando i componenti positivi 
di reddito che concorrono alla determinazione del valore della produzione dell'ente o società controllata o 
partecipata al totale dei "A) Componenti positivi della gestione" dell'ente".

Per le regioni, la verifica di irrilevanza dei bilanci degli enti o società non sanitari controllati o partecipati è 
effettuata rapportando i componenti positivi di reddito che concorrono alla determinazione del valore della 
produzione dell'ente o della società al totale dei "A) Componenti positivi della gestione" della regione al netto 
dei componenti positivi della gestione riguardanti il perimetro sanitario".

In ogni caso, salvo, il caso deN'affidamento diretto, sono considerate irrilevanti, e non oggetto di 
consolidamento, le quote di partecipazione inferiori all' 1% del capitale della società partecipata.

b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e senza spese 
sproporzionate. I casi di esclusione del consolidament6 per detto motivo sono evidentemente estremamente 
limitati e riguardano eventi di natura straordinaria (terremoti, alluvioni e altre calamità naturali). Se alle 
scadenze previste i bilanci dei componenti del gruppo non sono ancora stati approvati, è trasmesso il pre
consuntivo o il bilancio predisposto ai finì dell'approvazione".

GAP e perimetro di consolidamento Comune di LAMPEDUSA E LINOSA

Il Comune capogruppo ha individuato le società quali componenti del "Gruppo Comune di Lampedusa e 
Linosa", oltre al Comune di Lampedusa e Linosa , in qualità di capogruppo, i seguenti organismi partecipati:



G A P

L A M P E D U S A  E L IN O S A

E n ti P a rte c ip a ti Q U O T A INCLUSIONE NEL 

PER IM ETR O
RAGIONI
ESCLUSIONE

ATO G E.S.A. AG 2 SPA 2,62% SI

S.R.R. ATO 4  - Agrigento Est S.C.AR.L. 1 ,8 1 % SI

Soc. Consortile  GAC UNICITÀ' DEL GO LFO  DI 

G ELA  S .C .A R .L

1 ,0 0 % NO IRRILEVANTE

ATI - Assem blea Territoriale Idrica Agrigento 1 ,3 7 % SI

Ulteriori informazioni

INFORMAZIONI RELATIVE Al RISCHI E ALLE INCERTEZZE Al SENSI DELL’ART. 2428, COMMA 2, AL PUNTO 6- 
BIS, DEL CODICE CIVILE

Ai sensi dell'art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile, ai fini delle informazioni in merito aN'utilizzo 

di strumenti finanziari, non sussistono rischi finanziari.

PERDITE RIPIANATE DALLA CAPOGRUPPO

La capogruppo negli ultimi tre anni non ha ripianato perdite attraverso conferimenti o altre operazioni 
finanziarie.

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO

Non si rilevano fatti importanti dopo la chiusura dell'esercizio.

Di seguito viene riportata la nota integrativa al bilancio consolidato chiuso al 31.12.2018.

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31/12/2018.

Il bilancio consolidato per l'esercizio 2018 del Comune di LAMPEDUSA E LINOSA è il primo bilancio consolidato 
redatto secondo le indicazioni del D.Lgs. 118/2011.

Criteri di valutazione delle voci di bilancio

Il processo di redazione del Bilancio Consolidato richiede che i bilanci delle singole aziende e del Comune 
siano redatti sulla base di criteri di valutazione omogenei.

Come di seguito specificato si è verificata una sostanziale omogeneità tra le aziende nell'utilizzo dei criteri di 
valutazione, mentre si sono manifestate differenze con i criteri adottati dal Comune capogruppo.

Il Principio contabile applicato per il Bilancio Consolidato consente di derogare all'obbligo di uniformità dei 
criteri di valutazione quando la conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare l'obiettivo della 
rappresentazione veritiera e corretta. In questi casi, l'informativa supplementare al bilancio consolidato 
deve specificare la difformità dei principi contabili utilizzati e i motivi che ne sono alla base.



La difformità nei principi contabili adottati da una o più controllate, è altresì accettabile, se essi non sono 
rilevanti, sia in termini quantitativi che qualitativi, rispetto al valore consolidato della voce in questione.

ATTIVITÀ':

IMMOBILIZZAZIONI

Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall'ente sono iscritti tra le 
immobilizzazioni. Condizione per l'iscrizione di nuovi beni patrimoniali materiali ed immateriali tra le 
immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell'effettivo passaggio del 

titolo di proprietà dei beni stessi.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Nello stato patrimoniale redatto dal comune capogruppo nel rispetto delle norme del D.Lgs. 118/2011 non 

vi sono immobilizzazioni immateriali.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte nello Stato Patrimoniale al costo di acquisto comprensivo di 
eventuali spese accessorie di diretta imputazione e al netto delle quote di ammortamento. Le spese di 

manutenzione di natura straordinaria sono state portate in aumento del valore dei cespiti.

Il costo delle immobilizzazioni è ripartito nel tempo attraverso la determinazione di quote di ammortamento 
da imputarsi al conto economico in modo sistematico, in base ad un piano di ammortamento predefinito in 
funzione del valore del bene, della-residua possibilità di utilizzazione del bene, dei criteri di ripartizione del 
valore da ammortizzare (quote costanti), in base ai coefficienti indicati dalla legge.

In particolare nello Stato Patrimoniale del bilancio armonizzato del Comune gli ammortamenti delle 
immobilizzazioni materiali sono stati calcolati secondo i "Principi e le regole contabili del sistema di contabilità 
economica delle Amministrazioni Pubbliche" predisposto dal Ministero deN'Economia e delle Finanze.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Le partecipazioni in società controllate e partecipate sono valutate in base al "metodo del patrimonio netto" 
di cui all'art. 2426 n. 4 codice civile.

CREDITI

Nello Stato Patrimoniale del Comune capogruppo i crediti sono esposti al valore nominale. Il Fondo 
svalutazione crediti rappresenta l'ammontare della svalutazione dei crediti di funzionamento costituiti da tutti 
i crediti dell'ente diversi da quelli derivanti dalla concessione di crediti ad altri soggetti. Il fondo svalutazione 
crediti è rappresentato nel conto del patrimonio in diminuzione dell'attivo nelle voci riguardanti i crediti.

RATEI E RISCONTI

Comune capogruppo: Ratei e risconti attivi sono quote di costo liquidate nell'esercizio 2018 ma di competenza 
dell'esercizio successivo, si tratta per lo più di affitti passivi, spese condominiali e assicurazioni. I risconti 
passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria nell'esercizio 
(accertamento dell'entrata/incasso), ma che vanno rinviati n quanto di competenza di futuri esercizi. La



determinazione dei risconti passivi avviene considerando il periodo di validità della prestazione, 

indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria.

PASSIVITÀ':

PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto, alla data di chiusura del bilancio, è articolato nelle seguenti poste:

a) fondo di dotazione;

b) riserve;

e) risultati economici positivi o (negativi) di esercizio.

Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura 

patrimoniale dell'ente,

DEBITI

In tutti i bilanci oggetto di consolidamento i debiti di funzionamento sono esposti al loro valore nominale. I 
debiti da finanziamento dell'ente corrispondono alle quote ancora da rimborsare.

CONTO ECONOMICO:

RICONOSCIMENTO RICAVI

I ricavi delle vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che 
normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni.

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla 

competenza temporale.

i ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla 

data nella quale la relativa operazione è compiuta.

ONERI FINANZIARI

Gli interessi passivi, aH'interno degli oneri finanziari.

IMPOSTE SUL REDDITO

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza rappresentano pertanto:

- gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le 
norme;

- l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o 
annullate nell'esercizio.

Principi e metodi di consolidamento

Nei casi in cui i criteri di valutazione e di consolidamento adottati nell'elaborazione dei bilanci da consolidare 
non sono tra loro uniformi l'uniformità è ottenuta apportando a tali bilanci opportune rettifiche in sede di



consolidamento. È accettabile derogare all'obbligo di uniformità dei criteri di valutazione quando la 
conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare l'obiettivo della rappresentazione veritiera e 

corretta. La difformità nei principi contabili adottati da una o più controllate, è altresì accettabile, se essi non 
sono rilevanti, sia in termini quantitativi che qualitativi, rispetto al valore consolidato della voce in questione.

Il bilancio consolidato deve includere soltanto le operazioni effettuate con i terzi estranei al gruppo.

Il bilancio consolidato si basa infatti sul principio che esso deve riflettere la situazione patrimoniale - 
finanziaria e le sue variazioni, incluso il risultato economico conseguito, di un'unica entità economica 

composta da una pluralità di soggetti giuridici.

Pertanto, in sede di consolidamento, devono essere eliminati le operazioni e i saldi reciproci, perché 
costituiscono semplicemente il trasferimento di risorse all'interno del gruppo. La corretta procedura di 
eliminazione di tali poste presuppone l'equivalenza delle partite reciproche e l'accertamento delle eventuali 

differenze.

La redazione del bilancio consolidato richiede pertanto ulteriori interventi di rettifica dei bilanci dei 
componenti del gruppo, riguardanti i saldi, le operazioni, i proventi e gli oneri riguardanti operazioni 
effettuate all'interno del gruppo amministrazione pubblica.

La maggior parte degli interventi di rettifica non modificano l'importo del risultato economico e del 
patrimonio netto in quanto effettuati eliminando per lo stesso importo poste attive e poste passive del 
patrimonio o singoli componenti del conto economico (quali i crediti e i debiti, gli oneri e i proventi per 
Trasferimenti o contributi o costi ed i ricavi concernenti gli acquisti e le vendite).

Altri interventi di rettifica hanno effetto invece sul risultato economico consolidato e sul patrimonio netto 
consolidato e riguardano gli utili e le perdite infragruppo non ancora realizzati con terzi.

Particolari interventi di elisione sono costituiti da:

- l'eliminazione del valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna componente del gruppo 

e la corrispondente parte del patrimonio netto di ciascuna componente del gruppo;

- l'analoga eliminazione dei valori delle partecipazioni tra i componenti del gruppo e delle corrispondenti 
quote del patrimonio netto;

- l'eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni infragruppo compresi nel valore contabile di 
attività, quali le rimanenze e le immobilizzazioni costituite, ad esempio, l'eliminazione delle minusvalenze e 
plusvalenze derivanti dall'alienazione di immobilizzazioni che sono ancora di proprietà del gruppo.

L'eliminazione di dati contabili può essere evitata se relativa ad operazioni infragruppo di importo irrilevante, 
indicandone il motivo nella nota integrativa e quote di pertinenza di terzi nel patrimonio netto consistono nel 
valore, alla data di acquisto, della partecipazione e nella quota di pertinenza di terzi delle variazioni del 
patrimonio netto avvenute dall'acquisizione.

I bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo sono aggregati voce per voce:

- con il metodo integrale, che considera l'intero importo delle voci contabili con riferimento ai bilanci degli 
enti strumentali controllati e delle società controllate;



- con il metodo proporzionale, che considera un importo proporzionale alla quota di partecipazione, con 

riferimento ai bilanci delle società partecipate e degli enti strumentali partecipati.

Nel caso di percentuale di partecipazione non totalitaria, il metodo di consolidamento integrale prevede che 
le quote di partecipazione e gli utili di pertinenza di terzi, vengano evidenziati nel patrimonio netto in una 
voce denominata rispettivamente Fondo di dotazione e riserve dì pertinenza terzi e Risultato economico di 
pertinenza di terzi.

Il metodo proporzionale prevede l'aggregazione, sulla base della percentuale della partecipazione posseduta, 
delle singole voci dello stato patrimoniale e del conto economico della partecipata nei conti della 
partecipante. Mediante tale metodo si evidenzia quindi solo la quota del valore della partecipata di proprietà 
del gruppo, e non il suo valore globale.

Rispetto ai principi del bilancio consolidato il principio contabile applicato allegato al D.Lgs. 118/2011 non 
richiama il metodo del patrimonio netto poiché tale metodo è già previsto come criterio di rilevazione delle 

partecipate in contabilità economico-patrimoniale.

Nella redazione del bilancio consolidato del Comune di LAMPEDUSA E LINOSA si è proceduto a consolidare 
la società partecipate tramite il metodo proporzionale.

Lo stato patrimoniale consolidato

La sezione dell'attivo si compone di quattro macro classi, mentre nella sezione del passivo si trova una 

distinzione tra il capitale proprio e quello di terzi.

Si riporta di seguito l'attivo e il passivo consolidato per l'esercizio 2018:



Allegato n. 11 al D.Lgs 110/2011

C o m u n e  d i  L a m p e d u s a  e  L i n o s a
P . l .  0 2 1 4 6 7 8 0 8 4 2  - C . F .  8 0 0 0 4 2 8 0 8 4 0

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO - ATTIVO

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (A TTIV O ) 2018 2017
riferimento 
art.2424 CC

riferimento 
DM 20/4/93

1 A) CREDITI va.LO STATO ED ALTRE 15,33 28.56 A A
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA
PARTECIPAZIONE AL TONDO D I DOTAZIONE

TOTALE CREDITI va PARTECIPANTI (A ) 13,33 28.30

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Imm fcfeii ias 9zi.fi ni i m mutriah BI BI

1 Costi di impianto a di ampliamento 0 .0 0 0 .0 0 BI1 BI1

2 Costi di ricarca sviluppo a pubblicità 11.304,74 11.304.74 B12 612

3 Oiritti di brevetto ed utilizzazione opere deltìngegno 0 .0 0 0 .0 0 BI3 BI3

4 0 .0 0 0 .0 0 BI4 BI4

3 Avviamento 0 ,0 0 0 ,0 0 BIS BI5

6 Immobilizzazioni in corso ed acconti 47.026,25 47.026.25 BI6 BI6

9 Altra 1.483.611,94 1.483.611.94 BI7 BI7

Total* immobilizzazioni immateriali 1.341.042,93 1.341.942.03

tmm.a,b.iUg3JtSi.ajii numtrialL 13)
n  ì Beni demaniali 4.627.S96.69 4.772,322» 7©

i.x Te rreni 0 .0 0 0 ,0 0

1.2 Fabbricaci 0 .0 0 0 ,0 0

1.3 Infrastrutture 4.627.596.69 4.772.322.76

1.9 Altri beni demaniali 0 .0 0 0 .0 0

H I 2 Altre immobilizzazioni materiali (3) 24.240.344.77 23.244.242,18

2.1 Terreni 1.108.716.69 1.108.716.69 BUI BUI

a di cui in laasing finanziario 0 .0 0 0 .0 0

2.2 Fabbricati 22.984.293,64 23.968.764.55

a di cui in leasing finanziario 0 ,0  0 0 .0 0

2.3 Impianti e macchinari 10.102,27 10.766,71 8U2 BU2

a di cui in leasing finanziario 0 .0 0 0 ,0 0

2.-» Attrezzature industriali «  commendali 92.185,92 97.439,17 BU3 BUS

2.3 Mezzi di trasporto 19.768,39 24.733.85

2.6 Macchine per ufficio e hardware 1.652.30 4.321,56

2.7 Mobili e arredi 17.075.06 20.763.53

2.8 tnfrast rotture 0.00 0,00

2.99 Altri beni materiali 6.750,30 8.736.12

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 0 .0 0 0 .0 0 BUS BUS

Total* immobilizzazioni materiati 28.808.141.40 30.016.364,94

IV Immani lizzasi ani Fin a naUr»* U3
1 Partecipazioni in 7.080,44 7.080.44 Bini Bini

a imp rere co n troll Ma 0.00 0 ,0 0 BUI la BUIla

b improsa partecipare 0,00 0.00 BUIlb BUIlb

e altri soggetb 7.986.44 7.986.44

2 Crediti verso 0.00 0,00 BUI 2 BU32

a altra amministrazioni pubbliche 0 .0 0 0 ,0 0

b impresa controllata 0 .0 0 0 ,0 0 BUI2a e r a  2 *

e impresa partecipate 0 ,0 0 0 .0 0 BUI 2 b BUI2 b

d altri soggetb 0 ,0 0 0 .0 0 BUI2 c BXH2d BIU2 d

3 Altri titoli 0 ,0 0 0 ,0 0 BUI3

Totale immobilizzazioni finanziarie 7.980,44 7.980,44

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B ) 30.418.070,83 31.366.494,31

C ) ATTIVO CIRCOLANTE

I 0 ,0 0 0 ,0 0 CI a

Total* 0,00 0,00

U Cct4i.il______LSI
1 Crediti di natura tributaria 7.302.311,20 O.SSS.323.17

a Crediti da tributi destinati ai finanziamento dalla sanità 0 .0 0 0 .0 0
b Altri crediti da tributi 7.392.311,26 6.535.523.17

c Crediti da Fondi perequativi 0 .0 0 0,00

2 Crediti per trasferimenti e contributi 4.401.023,27 2.313.283,37

a verso amministrazioni pubbliche 4.243.249,10 2.247.381,30
b imprese controllate 0.00 0 ,0 0 CU2

c imprese partecipate 0 .0 0 0 ,0 0 CU 3 CU3

d verso altri soggetb 136.676,17 65.904.07

-3 Verso clienti ed utenti 689.720,55 672.936.78 CUI CUI
-4 Altri Crediti 0.247.018,07 0.280.930,94 CHS CHS

a verso l'erario 276.963.00 389.729.00
b par attività svolta perc/terzi 33.131,51 35.783,40

c altri 3.937.524,46 5.855.418.54

Total* crediti 18.731.376,03 13.822.000.26
m CHS NON COSTITU1SCPHQ

i partecipazioni 0,00 0 .0 0 cmi,2.3.4.3 culi,2 ,3

2 altri titoli 0 .0 0 0 ,0 0 cane CUI 3

Tota la attività finanziari* che non costituiscono immobilizzi 0.00 0.00

TV P1S.EQM.IMUT*.' U.QPIPE
1 Conto di tesoreria 4,003.837,01 4.270.132,32

a Istituto teso ri me 4.603,837,61 4.276.152,32 a v i  a

b presso Banca d'Italia 0 .0 0 0 .0 0
2 Altri depositi bancari e postate 0.00 0 .0 0 a v i a v i  b  e a v ic

3 Denaro e valori in cassa 1.378,48 9,80 CJV2 e C3V3 CIV2 e OV3

4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati aS'ente 0 .0 0 0 .0 0

Total* disponibilità liquide 4.003.210,09 4.276.102,12

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C ) 23.330.702,14 20.008.838,38

O ) RATEI E RISCONTI

1 Ratei attivi 14,87 120,94 D o

2 Risconti attM 0,00 0,00 o o

TOTALE RATEI E RISCONTI O ) 14,87 120.94

TOTALE DELL’ATTIVO 53.734.803,17 31.663.502,19

<l) con



Allegato n. 11 al D.Lgs 118/2011  

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO - PASSIVO

Comune di Lampedusa e Linosa
P.l. 02146780842 -GF. 80004280840

STATO P A T R IM O N IA LE  C O N S O L ID A T O  (P A S S IV O ) 2018 2017 r ife r im e n to  
a r t.2 424  CC

r ife r im e n to  
D M  2 6 /4 /9 5

I

A )  P A T R IM O N IO  NETTO

Fondo di dotazione 1.631.383,42 1.631.583,42 AI AI

n Riserve 20.328.784,36 22.913.903,87

a dà risultato economico d ì esercizi precedenti -1 .360.441,52 -788.215.21 AIV, AV, AVI,
a v h , a v h

AIV, AV. AVI.
a v h , a v h

b de capitale 21.684.902,76 23.696.963,69 An, a h i a h , Am

t da permessi di costruire 27.570,51 28.402,58

d riserve indi sport i t i l i  per beni demaniali e patrim oni ai 
indisponi b ili eperibeni culturali

0,00 0,00

* altre riserve indìsponìbé -23.247,39 -23.247.19

ni R isu ltato  econom ico dell'esercizio 1.299.195.01 -652.190.98 AIX AIX

P a tr im o n io  n e tto  c o m p ren s ivo  d e lla  quota  d i 
p e rtin enza  d i te r z i

23.259.562,79 23.893.296,31

Fondo d i do taz ionee  riserve  d i pertinenza di ter» 0.00 0,00

R isu ltato  econom ico d e ll'e se rc iz io  di pertinenza di terzi 0.00 0,00

P a tr im o n io  n e tto  d i p e rtin enza  d i te rz i 0 ,00 0,00

TO TALE  P A T R IM O N IO  NETTO (A ) 23.259.562,79 23.893.296,31

B ) FO N D I P E R  R IS C H I ED  O N E R I

1 Per tra ttam en to  di quiescenza 0,00 0,00 B l 81

2 Per im poste 2.598.20 2.598,20 82 82

3 A ltri 80.921.69 30.929.28 83 83

4 fondo di conso lidam en to  pe r r isch i ed oneri tauri 0,00 0,00 84 84

TO TALE F O N D I R IS C H I EO O N ER I (B ) 83.519,89 33.527,48

O T R A T T A M E N T O  D I F IN E  R A P P O R TO 16.987,90 7.419,62 c C

TO TALE T.F.R . (C ) 16.987,90 7.419,62

D ) D E B IT I ( I l

1 O eb iti da finanziamento 7.477.831*40 8.022.182,92

a prestiti obbligazionari 0,00 0,00 O le  02 D I

b v/altre am ministrazioni pubbliche 2.062.438,31 2.141.714,74

c verso banche e tesoriere 0,00 215.774,63 04 03 t  04

d verso altri finanziatori 5.415.393.09 5.664.693.55 05

2 O eb iti verso  fornitori 16.671.144.05 14.049.685,16 07 06

3 Acconti 0.00 0,00 D6 05

4 O eb iti pe r tra s fe rim enti e contributi 1.425.572,20 2.520.741,54

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00 0,00

b altre amministrazioni pubbliche 913.772.39 921.338,20

c imprese controllate 0,00 0,00 09 08

d imprese partecipate 112.385,00 96.330.00 DIO 09

« altri soggetti 399.414,81 1.502.873,34

3 A ltr i debiti 4 .555.187,04 2.864.670,52 0 12 ,013 ,014 0 11 ,012 ,013

a tributari 291.252.65 143.669,68

b verso istitu ti d i previdenza e sicurezza sociale 182.101.29 72.763.35

c per attività svolta pere/terzi (2 ) 0,00 0,00

d altri 4.081.833,10 2.648.237.29

TO TALE O E B IT I ( O ) 30.129.734,69 27.457.280,14

i

E) RATEI E R IS C O N T I E C O N T R IB U T I AG LI
I N .Y iS n H . i tm
Rate i passivi 0,00 0,00 E E

n Risconti passM 265.087,90 273.978,64 E E

1 Contributi ag li investimenti 265.087,90 273.978,64

a da altre am ministrazioni p ubblkhe 263.087.90 273.978,64

b da altri soggetti 0.00 0.00

2 Concession i pluriennali 0,00 0,00

3 A ltr i riscon ti passivi 0,00 0,00

TO TALE  RATE I E R IS C O N T I (E ) 265.087,90 273.978,64

TO TALE  D EL  P A S S IV O 53.754.893,17 51.665.502,19

C O N T I D 'O R D IN E

1) Im pegni su e se rc iz i fu turi 0,00 0,00

2) ben i d i te rz i in uso 0,00 0,00

3) ben i da ti in uso a te rz i 0,00 0,00

4} garanzie  p resta te  a am m in istrazion i pubbliche 0,00 0.00

3) garanzie  p resta te  a im prese  controllate 0,00 0.00

6) garanzie  p resta te  a im prese  partecipate 0,00 0,00

7) ga ranzie  p resta te  a a ltre  imprese 0,00 0,00

TO TALE  C O N T I D 'O R D IN E 0,00 0,00

( t )  coi' **p*r*Ss indiaxaon* imporli eswgfc® ottm l"*s*reàws successive
(2) Nor comprende debti «erivanii tfal'attivili di sostituto Pi impesta. I derivanti d i tata attiviti serto considerati rveffle veci S a) s 6)



Il conto economico consolidato

Il conto economico consolidato è costituito da cinque macro classi, con struttura scalare che permette di 
calcolare due risultati intermedi "differenza tra componenti positivi e negativi" e risultato prima delle 
imposte" prima di chiudere con la determinazione del risultato di esercizio complessivamente conseguito dal 
gruppo pubblico locale nell'anno 2018.

Infine lo schema si chiude con la rappresentazione del risultato economico di esercizio di pertinenza di terzi. 

Si riporta di seguito il risultato consolidato.

RISULTATO ECONOMICO CONSOLIDATO:



Comune di Lampedusa e Linosa
P.l. 02146780842 - CF. 80004280840

A l le g a t o l i .  11  a l D .L g s  1 1 8 /2 0 1 1

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

CO N TO  EC O N O M ICO  CO N SO LID A TO 2018 2017 riferim ento  
art.2424 CC

riferim ento  
DM 26/4/95

Al c o m p o n e n t i  POsrnvT GESTIONE

I E v i n t i  C* tr*uO 4.619.825.44 4.329.719.96

2 Prova*ti da fendi perequativi 0.00 0.00

3 Provar* da trasferimenti a eontneuti 6.260.565.66 7.536.130,68

• Provanti ba trat’anmanti comanti 4.065.555.66 5.753.0 5 ì.13 A5c

b Quota annua* br contributi ayk invaatimanti $.890,74 6.690.74 S20c

« Contributi agli' investimenti 2.186.419.2# 1.776.150,81

Ricavi deM vendita a prestazioni a provanti da servìzi pubblio 766.413.67 832.670.37 A l Ala

• Provanti barivanti basa gesso*# Pai barn 103.519,29 77.925.89

b Ricavi bai* vantila bi barn 566.119.60 711.813,34

c Ricari a provanti balla prastaoona di' narrai 74.774,56 42.931,14

S Variazioni na«a rimanenze di prodotti in tono di lavorazione, etc. (♦/*) 0.00 0.00 A2 A2

6 Venazione dei lavori in cono su ordinazione 0.00 0.00 A3 A3

7 Incrementi di ènmebAzzazioni per lavori interni 0.00 0.00 A4 A4

S Altri ncavi e provar* divani 609.109.52 378.129.81 A5 A5 a a b

Totale componenti positivi della gestione A} 12.256.21441 13.076.65042

B> COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

9 Acquisto di materie prime e/o beni dì consumo 326.675.61 767.714.11 86 86

10 Prestazioni d» servìzi 5.003.953.74 5.664.617.14 87 87

11 Utilizzo beni d« ter» 2.676,10 2.059,47 88 se

12 Trasferimenti a contributi 774.731.61 2.2SS.256.62

s T>»s.*e«menb corre"* 774.731.61 2.288.256.62

b Contributi agli invaatimanti ab alba AmmMatrationi putiti. 0.00 0.00

c Contributi ag* invaatimanti ab apri soggetti 0.00 0.00

13 Personale 1.612.002.81 1.575.913,51 89 89

14 Ammortamenti c svalutazioni 1.770.903.63 2.444.837.79 810 810

a Ammoriamanti b> anmotiuitxa Doni Immatariak 0.00 497.CSS.42 B10a 6l0s

b Ammorta manti bi tm maturataoom ma tana k 1.192.361.41 1.192.480.18 8106 8106

c Apra tvaiutationi basa m m obrim ooni 0.00 O.OC BlOc eioc

d Sva k/ta oona bai crea1* 576.522.22 755.299.19 SiOd 0100

1S Variazioni neBe rimanenze di materie prime e/o beni dì consumo {♦/•) 0.00 0.00 811 811

16 Aseantoramer* per nsehì 50.678,75 0.00 812 812

17 Altri acantonamer* 1.665.16 137,21 813 813

16 One* diversi di gestione 1.364.723.55 1.010.493.40 814 614

Totale componenti negativi della gestione 8) 10.906.010,96 13.754,02945

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B) 1.348.2034» •675.37843

CLESgyBOI a ..g J 4 B i S INAWt tftM
fa x* !*  .frMPfrf 1?

l i Provar* da partaopazieni 0.00 0.00 C iS CIS

a ba società controllata 0.00 c.co
b ba società partacipata 0.00 0.00

e ba aPn sogge» 0.00 0.00

20 Altri proventi finanziari 3.560.82 7.086.47 C16 e ie
Totale proventi finanziari 3.660,82 7.066.47

Arre’’ f r r tiìe.t

21 Interessi »d  altri oneri finanziari 265.095.42 277.430.39 C17 0 7
a Intanto  pattivi 0.00 0.00

b Apri onan finanziari 265.095.42 277.430.39

Totale oneri finanziari 265.09542 277.43049

Totale (C) -261.23440 •270.343,92

m a n n a i e  n i  valore attività- m m a m t
22 Rivaluta zc «i 0.00 0.00 D18 016

23 Svalutazioni 0.00 O.OC D19 019

Totale ( 0} 0,00 0,00

Q.P.B0YHLn ED ONERI STRAORDINARI
24 Proventi Straorthnari 621.134.53 851.391.59 E20 E20

a Proventi ba parmatti b. eottnnra 183.465.66 124.450.32

b Provanti ba tratfarimanti in conto capita* 4.500.00 25.900.00

e Sopra v vt.-a rra  attiva a inausvstanta bai passivo 633.166.67 311.312,27 E206

d P*tva*nta patrimoniak 0.00 0.00 E20c

e Alto provanti strmortiman 0.00 389.729.00

Totale proventi 621.13443 851.39149

25 Oneri straordmari 506.994.94 456.147.16 E21 E21

a Traafarimanti in conio cappa* 2.500.00 0.00

b Sopravvarxanta patahra a mautoatanaa Ce P attivo 504.494.94 455.247.16 E2lb

« Wnutva*naa patrimoniak 0.00 0.00 E21a

a Altri onori ttraorbinari 0.00 900.00 52 ld

Totale oneri 506.99444 456.147.16

Totale (E) (E20-E21) 314.13949 395.24443

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B4-C+-0+-E) 1.401.10644 -550.477,92

26 Imposte 101.913.53 101.713.06 22 22

27 RISULTATO DELL'ESERCIZIO (comprensivo della quota di 
pertinenzodi terzi)

1.299.19541 •652.190.98 23 23

26 Risultato dell'esercizio di pertinenza d i torsi 0,00 0,00



Appendice A) — sterilizzazione partite infragruppo Stato Patrimoniale Attivo e Passivo

Dovendo il bilancio consolidato rappresentare la situazione patrimoniale-finanziaria, le sue variazioni e il

risultato economico conseguito, di un'unica entità economica composta da una pluralità di soggetti giuridici,

esso deve includere soltanto le operazioni che i componenti dell'area di consolidamento hanno effettuato 
con i terzi estranei al gruppo.

La redazione del bilancio consolidato richiede, pertanto, ulteriori interventi di rettifica dei bilanci dei 
componenti del gruppo, riguardanti i saldi, le operazioni, i proventi e gli oneri relativi ad operazioni effettuate 

all'interno del gruppo amministrazione pubblica.

La maggior parte degii interventi di rettifica non modificano l'importo del risultato economico e del 
patrimonio netto in quanto effettuati eliminando per lo stesso importo poste attive e poste passive del 
patrimonio o singoli componenti del conto economico (quali i crediti e i debiti, sia di funzionamento o 
commerciali, che di finanziamento nello stato patrimoniale, gli oneri e i proventi per Trasferimenti o contributi 

o i costi ed i ricavi concernenti gli acquisti e le vendite).

Le operazione di sterilizzazione infragruppo riguardano operazioni fatte nei confronti delle società si 

riportano i dati rettificati:

Scritture di rettifica e di elisione delle operazioni infragruppo

Descrizione conto Dare Avere Note di commento
debito verso fornitori 1.373.652,15 Eliminato debito GESA
Crediti v.so Clienti 1.373.652,15 Eliminato credito GESA 

verso comune
Debiti v.so fornitori 36.402,50 Eliminato debito SRR
Crediti entro esercizio 36.402,50 Eliminato credito SRR 

verso comune

Il presente documento relazione sulla gestione (che include la nota integrativa), allegato allo Stato 
patrimoniale consolidato e al Conto economico consolidato, rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio consolidato e corrisponde 
alle risultanze delle scritture contabili, così come consolidate.


